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La Città Palinsesto 

Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 
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Abstract 
La brandizzazione UNESCO è certamente una delle ragioni del successo crescente di 
alcune mete di turismo urbano, ma è difficile sostenere una relazione di causa-effetto fra 
l’inserimento nella World Heritage List (WHL) e gli esiti distorsivi dell’overtourism. Nel 
richiamare l’esperienza di alcune città dell’Emilia-Romagna, il contributo indaga gli effetti 
positivi che la candidatura può innescare in termini sia di relazione fra strumenti e politiche di 
tutela sia di moltiplicazione di benefici dal sito tutelato al tessuto urbano storico. 

The UNESCO branding is certainly one of the main reasons of the growing success of some 
urban tourism destinations, but it is difficult to pinpoint a cause-effect link between the 
inclusion in the World Heritage List (WHL) and the distorting results of overtourism. Focusing 
on the experience of some Emilia-Romagna cities, this paper investigates the positive effects 
that the WHL Nomination can trigger in terms of both the relationship between protection 
instruments and policies and the increasing benefits obtained, from the protected site to the 
historic urban fabric. 

Keywords 
World Heritage List, Piano di Gestione UNESCO, politiche di tutela e valorizzazione.  
World Heritage List, UNESCO Management Plan, protection and enhancement policies. 

Introduzione 
Se è indubbio che i centri storici delle maggiori città italiane ed europee siano sempre più 
soggetti a pressioni che mettono a rischio la conservazione del patrimonio, soprattutto in una 
dimensione che considera il binomio edificato/società [ANCSA, CRESME 2017; Battilani, 
Orioli et al. 2019; UNESCO 2010; ICCROM 2016; Legambiente 2019], le ragioni di un simile 
fenomeno risultano forse non ancora indagate in modo sufficientemente approfondito rispetto 
alla sua rilevanza, pur essendosi di recente imposte all’attenzione mondiale con ripensamenti  
a più latitudini a fronte della pandemia causata dal CoVid-19 [Pérez 2020; ICOMOS 2020a]. 
In Italia la questione dei centri storici, emergente a partire dagli anni Sessanta (Carta di 
Gubbio), meriterebbe più spazio nel dibattito disciplinare e nell’agenda politica anche in 
rapporto all’incidenza del turismo urbano rilevata dall’Osservatorio Nazionale sul Turismo – 
non a caso, secondo il fisico e sociologo Marco D’Eramo viviamo oggi nella cosiddetta «età 
del turismo» [D’Eramo 2017, 5]. 

* Questo saggio è frutto del confronto e della collaborazione fra i tre autori. Introduzione e Conclusioni sono il
risultato di un lavoro di scrittura congiunto, mentre i paragrafi 1 e 2 sono da attribuire a Chiara Mariotti.  
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Nello scenario delineato, la brandizzazione UNESCO è certamente una delle ragioni del 
successo crescente di alcune mete di turismo urbano, ma sembra difficile sostenere una 
relazione di causa-effetto fra il percorso di riconoscimento e inserimento nella World Heritage 
List (WHL) e gli effetti distorsivi dell’overtourism; a riguardo, non si dimentichi neppure la 
consapevolezza dell’UNESCO sul tema confermata, tra gli altri, dall’UNESCO World Heritage 
Sustainable Tourism Programme and Toolkit. Se infatti in alcuni casi, come nelle città-mito di 
Firenze o Venezia, l’UNESCO sancisce un riconoscimento già universalmente accordato 
senza offrire di per sé una ragione ulteriore ai milioni di turisti che da tempo scelgono queste 
mete, in altri, come per le candidate Bologna o Civita di Bagnoregio (Viterbo), la crescita del 
turismo precede il riconoscimento e in qualche misura ne accompagna il percorso. Eppure, il 
marchio di garanzia più ambito di sempre è stato esposto nel corso degli anni a pesanti  
critiche, dalla politicizzazione del processo di selezione dei siti alla commercializzazione, 
mondializzazione e «feticismo del patrimonio», dal turismo di massa alla gentrification dei 
centri storici [Choay 2008, 108; Bevan 2012; Longo 2017]. 
Districandosi tra fortuna critica e letteratura ‘negativa’ – è ormai divenuto celebre il passaggio 
«il tocco dell’Unesco è letale» [D’Eramo 2017, 126-127] –, il presente contributo si propone di 
indagare gli effetti positivi che quell'etichetta può innescare in termini sia di relazione fra 
strumenti e politiche ordinarie di pianificazione e tutela e strumenti specifici della Gestione 
UNESCO, sia di moltiplicazione di benefici dal sito tutelato all’intero tessuto urbano storico. 
La riflessione che segue si focalizza sulle vicende di alcune città emiliano-romagnole già sito 
UNESCO o che ambiscono a diventarlo (Ravenna, Ferrara, Modena e Bologna) e si fonda 
metodologicamente, oltre che sulla letteratura esistente, sul dialogo con gli enti  preposti alla 
gestione UNESCO e sull’esperienza diretta della candidatura, in corso, dei portici bolognesi. 

1. Essere patrimonio UNESCO. Riflessioni a cinquant’anni dalla Convenzione del 1972
La World Heritage List è lo strumento attuativo nonché output più significativo della 
Convention concerning the Protection of the World Cultural and Natural Heritage , approvata 
a Parigi nel 1972 e ratificata in Italia nel 1977; affidata all’UNESCO, può essere considerata 
la raccolta paradigmatica dei siti di eccezionale valore per l’umanità, a tal proposito 
riconosciuti come portatori del cosiddetto Outstanding Universal Value (OUV) [UNESCO 
1972]. Alla Lista, che oggi conta 1121 realtà tra cultural and natural heritage e cultural 
landscape, sono ascrivibili quelle eredità di appartenenza comune e interesse universale, la 
cui scomparsa anche parziale è da intendersi come perdita irreparabile. Condizione 
necessaria perché un sito venga riconosciuto come ‘patrimonio dell’umanità’ è il 
soddisfacimento dei seguenti requisiti: la rispondenza a uno o più dei 10 criteri definiti 
dall’UNESCO, il rispetto dei principi di ‘integrità’ e ‘autenticità’ – entrambi difficilmente 
inquadrabili in una definizione univoca, soprattutto quello di autenticità che ha registrato una 
rapidissima evoluzione dalla Carta di Burra (1979) al Documento di Nara (1994) fino 
all’aggiornamento Nara+20 (2014), dalla Carta di Riga a quella di Cracovia (entrambe del 
2000) –, e il possesso di un idoneo sistema di protezione e gestione in vista della necessaria 
salvaguardia [UNESCO 2019]. 
L’iter di candidatura, precisato dall’UNESCO nel 1978, non ha subito da allora significative 
variazioni procedurali, confermando una sequenza che oggi prevede la richiesta preliminare 
di iscrizione alla Tentative List, una lista propositiva nazionale con la quale lo Stato segnala 
al World Heritage Center i beni che intende candidare nell'arco di 5-10 anni, e, in caso di 
accettazione da parte dei Ministeri competenti e del Consiglio direttivo della CNIU, la 
candidatura vera e propria. Quest’ultima è quindi sottoposta al giudizio del World Heritage 
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1: Sistema UNESCO di gestione del patrimonio: concept. [In UNESCO, ICCROM et al. 2013, 114]. 

Commitee che, in ossequio a specifici obiettivi strategici – ben riassunti dalle «5 Cs», ovvero 
Credibility, Conservation, Capacity building, Communication, Communites [UNESCO 2019, 
13-14] – e con il supporto di un Advisory Bodies composto dagli organismi tecnici di 
ICCROM, ICOMOS e IUCN, avvia un’istruttoria della durata di più di un anno al termine della 
quale viene emesso l’atteso responso. 
Se dagli anni Settanta ad oggi non si ravvisano modifiche sostanziali dal punto di vista 
procedurale, aggiornamenti considerevoli si riscontrano, quantomeno dal Duemila, in termini 
di sistemi di governance per la tutela dei siti iscritti, nell’ottica di una loro gestione coordinata 
e condivisa; in altre parole, si è fatto strada il tema del management non esplicitamente 
dichiarato nella Convenzione del ’72. 
Risale infatti all’adozione della Budapest Declaration on World Heritage la decisione del WH 
Committee di rafforzare le politiche di salvaguardia attraverso nuovi strumenti gestionali 
capaci di conciliare conservazione, sostenibilità e sviluppo nel rispetto delle dinamiche socio-
culturali che inevitabilmente trasformano le città e il paesaggio [UNESCO 2002]. Dal 2002 
l’UNESCO ha così subordinato l’iscrizione dei nuovi siti nella WHL alla redazione di un 
Management Plan (MP), mentre dal 2004 ne ha esteso l’adempimento anche a quelli già 
inclusi. Il traguardo raggiunto da un lato è sintomo di una progressiva transizione dall’idea di 
restauro come ‘evento’ alla conservazione come ‘processo’, dall’altro è altresì premessa di 
un auspicabile sodalizio tra governo della città e tutela, tra urbanistica e salvaguardia. 
Peccato solo che una simile conquista non si sia accompagnata nell’immediato alla codifica 
di chiari indirizzi operativi utili alla costruzione e implementazione del Piano di Gestione per i 
quali sarà necessario attendere diversi anni. 
Per superare un simile gap, in Italia, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali (oggi 
MiBACT) ha avviato un proprio percorso legislativo con il decreto del 27 novembre 2003, 
ovvero con la nomina di una Commissione consultiva per i Piani di Gestione dei siti UNESCO 
che ha elaborato le prime Linee guida per i Piani di Gestione. Nel 2004, è stato poi istituito 
l’Ufficio del Patrimonio Mondiale UNESCO con funzioni di coordinamento e assistenza 
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all’attuazione degli obiettivi della Convenzione sul territorio nazionale. Infine, la Legge 
77/2006 Misure speciali di tutela e fruizione dei siti italiani di interesse culturale, 
paesaggistico e ambientale, inseriti nella ‘lista del patrimonio mondiale posti sotto la tutela 
dell’UNESCO’ ha indirizzato ulteriormente l’elaborazione dei Piani di Gestione con 
riferimento non solo al patrimonio materiale ma anche immateriale (aggiornamento Legge 
44/2017) e stanziato finanziamenti ministeriali ad hoc; ad oggi, nonostante le frequenti 
modifiche si conferma il principale riferimento legislativo italiano in materia [MiBACT 2018]. A 
integrazione, si è inoltre inteso avviare la creazione di un Osservatorio dei Siti italiani del 
Patrimonio Mondiale UNESCO, discussa durante i lavori della VII Conferenza Nazionale dei 
siti italiani [MiBACT 2016]. Il nostro Ministero ha così dimostrato di sostenere una 
programmazione strategica improntata alla «cultura della gestione» [Ferroni, Patrignani in 
MiBACT 2018, 14]; tema che, per altro, trova piena corrispondenza negli articoli del Titolo II: 
Fruizione e valorizzazione del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 
Nel panorama internazionale, indicazioni puntuali e sistematizzate in fatto di gestione 
arrivano dall’UNESCO solo più tardi, raccolte nel volume Managing Cultural World Heritage 
edito nel 2013. I frequenti rimandi alle Operational Guidelines – oggi aggiornate al 2019 – 
sostanziano il valore di quella pubblicazione come manuale operativo, roadmap per il 
governo dinamico del patrimonio nella società, nel lungo periodo: dalla definizione dei confini 
del sito alla sua buffer zone, dall’uso sostenibile sul piano culturale, sociale, ambientale ed 
economico all’approccio integrato e partecipativo, dall’individuazione dei principali fattori di 
rischio al monitoraggio periodico [UNESCO, ICCROM et al. 2013; UNESCO 2007 e 2019]. 
Vi traspaiono cioè i pilastri di una mission fondata sul riconoscimento, sulla conservazione e 
gestione dell’eccezionale valore universale (OUV). E se la candidatura si conferma un volano 
per il rilancio dei siti, il Piano di Gestione si rivela l’ingranaggio di un meccanismo complesso, 
da aggiornare a cadenza triennale, ma che può avere la forza di assicurare misure di ordine 
pratico per gli organi di tutela nazionale. 

2. Un bilancio a partire dall’esperienza emiliano-romagnola: 3 WH sites e 1 candidatura
Nel ranking della WHL, l’Italia è attualmente leader insieme alla Cina con 55 siti, 3 dei quali in 
Emilia-Romagna nelle città di Ravenna, Ferrara e Modena, mentre i Portici di Bologna 
sono ufficialmente candidati nella WHL per il 2021. Il contesto dei siti citati (UNESCO e 
non) è quello tipico dei centri storici italiani di dimensioni medio-grandi – dai 653 km2 di 
Ravenna ai circa 183 di Modena, dai 390.000 abitanti del capoluogo ai 132.000 di 
Ferrara – con una vitalità turistica che solo in parte si deve all’etichetta UNESCO come 
ben testimonia il caso bolognese.
L’estensione dei siti presenta invece una maggiore varietà dovuta alle caratteristiche del 
patrimonio tutelato. A Modena, il sito individua una porzione di città che include la Cattedrale, 
la Torre Civica e Piazza Grande con annesse architetture limitrofe per circa 24.000 m2 

compresi di buffer zone; a Ravenna, il sistema degli 8 monumenti paleocristiani – le basiliche 
di San Vitale, Sant’Apollinare Nuovo e in Classe, i battisteri Neoniano e degli Ariani, i 
mausolei di Teodorico e Galla Placidia e la Cappella Arcivescovile di Sant’Andrea – definisce 
piuttosto un arcipelago di isole urbane alcune delle quali superano per dimensione l’intero 
sito modenese, solo l’area di Sant’Apollinare Nuovo con relativo buffer raggiunge quasi i 
32.000 m2. A Bologna e Ferrara, l’esito è ancora differente e vanta superfici territoriali 
considerevoli, basti pensare che il capoluogo emiliano-romagnolo ha candidato 12 tratti dei 
62 km di portici mappati in tutto il territorio comunale e definito un buffer inclusivo dell’area 
storica dentro alle mura trecentesche con ampie propaggini interessate dalla pianificazione 
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2: Sito UNESCO di Ravenna. Basilica di Sant ’Apollinare Nuovo: individuazione del monumento tutelato e della 
relativa buffer zone (a sinistra); Basilica di San Vitale:  video mapping realizzato da N.E.O. Project in occasione 
dell ’iniziativa ‘Ravenna in luce’ (a destra). [In https://whc.unesco.org; © Nicola Strocchi 2018]. 

otto-novecentesca. Ferrara infine, iscritta come Città del Rinascimento e il suo Delta del Po, 
presenta la maggiore vastità, con un sito stimato di 46.700 ettari per l’area di 
pieno riconoscimento e 117.000 per quella ‘cuscinetto’ su un totale di 263.112 ettari del 
territorio provinciale.
Ulteriori differenze si rintracciano poi nella tipologia dei siti: quelli di Ravenna, Modena e 
Bologna sono identificati come cultural heritage, mentre Ferrara come cultural landscape, 
condizione che ha raggiunto nel 1999 quando a distanza di 4 anni dalla prima candidatura 
ha annesso anche il Delta del Po. Una lettura comparativa ha inoltre permesso di 
riconoscere la preponderanza dei noti «criteria for the assessment of OUV» dal primo al 
sesto, con primato del secondo e quarto [UNESCO 2019, 25-26].
Ai fini della trattazione, sono però gli aspetti strettamente connessi alla gestione a 
catalizzare l’attenzione prioritaria. Occorre dapprima precisare che tutti i siti UNESCO 
della regione siano stati iscritti nella WHL tra il 1995 e il 1999, dunque prima che il 
Management Plan diventasse conditio sine qua non per la candidatura. Redatti ex post, i 
Piani hanno trovato una diversa fortuna (anche e soprattutto politica) e restituito veri e 
propri ‘percorsi di gestione’ sui quali merita riflettere in relazione alla più recente 
esperienza bolognese dove invece il Piano è nato contestualmente al processo di iscrizione. 

Sito UNESCO di Ravenna (ID788/1996). Ravenna entra nella WHL nel 1996 e redige il suo 
primo Piano di Gestione nel 2005; nel 2013, il comitato di coordinamento, composto dal 
Comune di Ravenna, dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le 
province di Ravenna, Ferrara, Forlì-Cesena e Rimini, dall’Arcidiocesi di Ravenna-Cervia e 
dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’E-R, ne propone un 
aggiornamento in collaborazione con il TekneHub dell’Università di Ferrara. Il Piano fissa 14 
obiettivi strategici riconducibili a 5 dimensioni rilevanti – conoscenza, tutela e conservazione, 
valorizzazione, comunicazione, sostenibilità – e costruisce un sistema di azioni specifiche 
alcune delle quali di mitigazione dei rischi del patrimonio (subsidenza, inquinamento, umidità 
da condensazione per eccesso di visitatori) e di rilancio del turismo, da statistiche in aumento 
per la città ma in calo per il sito UNESCO [Marini 2014]. Il programma di monitoraggio, nella 
sua forma «né completa né esaustiva» [Marini 2014, 149], riflette lo status quo del Piano non 
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3: Sito UNESCO di Ferrara. ‘Ferrara, Città del Rinascimento e il suo Delta del Po’: individuazione del cultural 
landscape tutelato e della relativa buffer zone (a sinistra); Piano di Gestione: metodologia e soggetti istituzionali 
(a destra). [In https://whc.unesco.org; www.ferraradeltapo-unesco.it]. 

ancora approvato e in attesa di esecuzione; complice, forse, la posizione stessa del Comune 
che risulta responsabile del Piano ma soggetto gestore in via diretta di nessuno degli 8 
monumenti di proprietà della Soprintendenza e dell’Arcidiocesi. I finanziamenti ex lege 77 
hanno finora supportato iniziative nel campo della valorizzazione del patrimonio e del turismo 
culturale come la rassegna Ravenna in luce o la nuova segnaletica compresa di 6 isole Wi-Fi 
in prossimità dei monumenti UNESCO [Marini in MiBACT 2018]. Ad oggi, il Piano funge da 
‘strumento di lavoro’, mentre è in corso di definizione il Piano Urbanistico Generale (PUG) 
della città all’interno del quale è stata riversata buona parte della progettualità prevista dalla 
gestione UNESCO nella speranza che, non appena diverrà vigente, quest’ultimo recepisca a 
sua volta e coordini tutte le politiche territoriali. In parallelo, sul fronte europeo si sono 
moltiplicate le attenzioni verso la gestione delle architetture paleocristiane ravennati con varie 
declinazioni, come provano i progetti CLEAR (2001), USEFALL (2018) e SHELTER (2019). 

Sito UNESCO di Ferrara (ID733/1995; 733bis/1999). A Ferrara, i l Piano di Gestione segue 
un percorso dagli esiti differenti. Nel 2005 gli enti istituzionali del territorio sottoscrivono 
un’Intesa che individua i soggetti promotori – Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici dell’E-R, Regione E-R, Provincia di Ferrara, Consorzio Regionale del Parco del 
Delta del Po, Comune di Ferrara – e gli obiettivi del Piano; nel 2010 il nuovo strumento viene 
presentato ufficialmente durante le manifestazioni per il decennale dell’iscrizione. La vastità e 
ricchezza del sito, che con il riconoscimento nel 2015 del Delta del Po quale riserva della 
biosfera MAB (Man And the Biosphere) si trova investito di due etichette UNESCO, ha 
imposto un lavoro di concertazione interdisciplinare e interistituzionale. Il Piano è concepito 
non come «nuovo Piano, che, in quanto tale, si sommi a quelli già esistenti» bensì come 
«piano strategico, finalizzato a coordinare e rendere sinergica la programmazione tipica e 
consolidata dei vari soggetti istituzionali coinvolti; in questo senso lo si potrebbe definire 
‘Piano dei Piani’» [Comune di Ferrara, Provincia di Ferrara et al. 2009, 7]. La mission risiede 
nella valorizzazione del cultural landscape, mentre le azioni intercettano 3 assi chiave – 
ricerca e conoscenza, tutela e conservazione, promozione e turismo. Nell’ambito della Legge 
77, il MiBACT ha già finanziato 3 progetti volti a sostanziare l’evoluzione del Management 
Plan in ‘Piano dei Piani’, la realizzazione di un GIS del sito e l’applicazione di tecniche di 
contabilità  sociale.  Il  comitato  di  pilotaggio  continua  a non nascondere la complessità del 
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Piano per la molteplicità degli attori, l’eterogeneità del sito e l’assenza di un quadro normativo 
di riferimento, ma ritiene altresì che questo possa essere da un lato concretamente attuabile, 
dall’altro diventare un «modello metodologico» per siti di notevole estensione e impegno 
gestionale [Comune di Ferrara, Provincia di Ferrara et al. 2009, 75]. 

Sito UNESCO di Modena (ID827/1997). Modena, iscritta nella WHL dal ’97, ha invece di 
recente pubblicato il terzo aggiornamento del Piano di Gestione inaugurando una nuova fase 
di quella programmazione concertata avviata nel 2005 con il Piano sperimentale del sito. Gli  
organi di gestione – il comitato di pilotaggio e tecnico, con i rappresentanti gli enti proprietari  
(Comune e Basilica metropolitana) e territorialmente competenti (Soprintendenza e Regione) 
– hanno stilato un programma triennale 2018-20 articolato in 6 sezioni (governance, ricerca e
condivisione della conoscenza, tutela e conservazione del patrimonio, promozione culturale 
ed economica, sviluppo e gestione del turismo, partecipazione e accessibilità) che tiene 
conto sia degli aggiornamenti internazionali in materia di tutela dalla Faro Convention alle 
Recommendation on the Historic Urban Landscape, sia delle indagini di qualità condotte nel 
2016 su cittadini e visitatori del sito [Pedrazzi, Piccinini 2018; Musei Civici di Modena 2016]. 
Caso virtuoso, Modena ha improntato una governance unitaria capace di superare limitazioni 
storiche come quella delle diverse proprietà del Duomo e della Ghirlandina, e supportato 
campagne di restauro e monitoraggio per entrambi i manufatti danneggiati dal sisma del 
2012,  sotto  il coordinamento dei Musei Civici nominati dal Comune referenti del sito. I   fondi  

4: Sito UNESCO di Modena. ‘Cattedrale, Torre Civica e Piazza Grande’: individuazione del sito tutelato con 
relativa buffer zone e area di rispetto (a sinistra); Ghirlandina: indagini diagnostiche con ultrasuoni (in basso a 
destra); Percorso tattile ‘A portata di mano’ inaugurato nel 2017 e realizzato in collaborazione con l ’Unione 
Italiana Ciechi e l ’Università di Modena e Reggio Emilia (in alto a destra). [In Pedrazzi , Piccinini 2018, 35 e 53; 
MiBACT 2018, 111]. 
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della Legge 77 hanno inoltre incentivato iniziative come l’estensione degli orari di apertura 
dei monumenti, la creazione di un biglietto unico per la visita della Ghirlandina, dei Musei del 
Duomo e delle sale storiche di Palazzo Comunale, lo sviluppo di percorsi multisensoriali e il 
rafforzamento dei progetti scolastici [Piccinini in MiBACT 2018]. Tra i traguardi non va poi 
dimenticata l’adozione nel 2017 del Regolamento comunale del sito volto a garantire 
fruizione e usi di qualità per gli spazi aperti comuni, specie nella piazza, nel rispetto 
dell’autenticità e integrità del complesso [Comune di Modena 2017]. Il ventaglio di azioni 
richiamate conferma i l valore pratico-operativo di quello strumento di gestione. 

Candidatura UNESCO di Bologna (2021). I temi dell’accessibilità for all e della fruizione dello 
spazio pubblico o privato ad uso pubblico introducono l’ultima vicenda, quella bolognese, che 
interpreta i portici spingendosi oltre il valore monumentale, come spazio collettivo, sintesi di 
un modo condiviso e partecipativo di vivere la città storica [Orioli, Legnani 2019; Corneo 
2020]. Consegnato il 12 settembre 2019, il dossier di candidatura riflette il lavoro del 
Comune, affiancato dalle Istituzioni Musei e Biblioteche con la consulenza della Fondazione 
Links di Torino e il contributo scientifico dell’Università. Inserita dal 2006 nell’UNESCO 
Creative Cities Network come Città creativa della Musica e già custode di 2 monumenti 
riconosciuti dall’UNESCO come Messaggeri di una Cultura di Pace (la Chiusa di Casalecchio 
di Reno e l’Abbazia di Santa Cecilia alla Croara), la città ha redatto un Management Plan che 
ha saputo avvantaggiassi di altre progettualità mettendole a sistema: quella avviata dal 
progetto H2020 ROCK sperimentata sull’asse porticato di Via Zamboni e quella legata al 
nuovo PUG [Comune di Bologna 2019a e 2020]. Contestualmente, ha elaborato le Istruzioni 
per la cura e l’uso dei portici, un documento operativo teso a indirizzare, anche sulla scorta 
del Regolamento per l’esercizio del commercio nelle aree urbane di particolare valore 

5: Sito di Bologna. Scorcio di un tratto porticato della città (a sinistra); Organigramma del sistema di gestione del 
sito (a destra). [In www.beniculturali.it; Comune di Bologna 2019a, 43].  
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culturale, l'uso dei portici in relazione alle esigenze delle attività commerciali, agli allestimenti 
temporanei o di cantiere, all'igiene e alla pulizia [Comune di Bologna 2019b e 2019c]. 
L’occhio del capoluogo si preannuncia dunque vigile sulle dinamiche urbane nel medio-lungo 
periodo; la città è cioè pronta a beneficiare dalla candidatura per un governo misurato e 
rigoroso dei suoi spazi, con o senza marchio UNESCO [Orioli  2019; Orioli, Massari 2020]. 

Conclusioni 
L’analisi delle ‘vicende di gestione’ dei siti UNESCO emiliano-romagnoli sollecita più di una 
riflessione. Un primo aspetto riguarda l’affermarsi relativamente tardivo nella storia della 
Convenzione del Patrimonio Mondiale del concetto di ‘gestione’; nel corso degli anni, il tema 
si è fatto poi via via più complesso a causa dell’ampliarsi della gamma dei beni ammissibili 
nella WHL e delle crescenti pressioni del mondo contemporaneo facendo sentire sempre più 
la necessità di risultati tangibili [UNESCO, ICCROM et al. 2013]. 
Ciò che accade in E-R, ovvero l’elaborazione a posteriori dei Piani, se in alcuni casi non è 
ancora riuscita a trovare una dimensione attuativa come a Ravenna, in altri, come Modena, 
ha dimostrato di saper tenere le fila di una pianificazione complessa che guarda al patrimonio 
in un’ottica di valorizzazione, condizione qui senz’altro faci litata dalla dimensione contenuta 
del sito. L’idea che il Piano nasca non per moltiplicare gli strumenti di governo della città ma 
come raccordo tra questi ne accentua il valore senza dichiararne l’accezione di strumento 
sovraordinato; ciò emerge chiaramente nel caso di Ferrara dove l’estensione e l’eterogeneità 
di quel paesaggio culturale sembrano trovare nel Piano l’ombrello sotto al quale promuovere 
una governance coerente, affermandosi anche come possibile ‘modello’ per realtà analoghe. 
L’impronta trasversale delle strategie di gestione si rintraccia con forza a Bologna che, non 
ancora investita del riconoscimento UNESCO, ha inteso definire nel Piano una linea 
d’azione, concreta e operativa, della quale servirsi a favore della città storica qualunque sia 
l’esito finale della candidatura. La dimensione pratica dello strumento si conferma in quelle 
‘istruzioni’ per la cura e l’uso dei portici che rispondono alla necessità di un coordinamento 
efficace delle dinamiche urbane quotidiane, soprattutto dello spazio pubblico, dove gli aspetti  
legati al commercio o ai pubblici esercizi divengono centrali; lo stesso dicasi per Modena che 
nel suo ‘regolamento’ comunale ha chiarito, ad esempio, anche la disposizione dei banchi 
per eventi temporanei nella piazza. 
In conclusione, i piani presentati, dai più teorici ai più concreti, possono essere letti come un 
tentativo di approccio integrato, sistemico, partecipativo e inclusivo alla città. I pillar attorno ai 
quali sono state articolate le azioni dimostrano come le Istituzioni abbiano compreso il valore 
del patrimonio e la sua capacità di influenzare cultura, ambiente, economia e società 
[European Commission 2015]. L’apertura alla tecnologia è altresì un denominatore comune, 
sia per sperimentare forme inedite di accesso ai contenuti culturali sia per monitorare lo stato 
di conservazione dei manufatti. Si arriva così al capitolo del ‘monitoraggio’ che ribadisce 
l’importanza dell’aggiornamento dello strumento di gestione, la sua natura dinamica come 
quella della città. Alla luce di quanto presentato, in contesti storici medio-grandi, le politiche 
gestionali promosse dall’UNESCO si ritiene possano integrare positivamente le politiche e gli  
strumenti ordinari di pianificazione e tutela, contribuendo al regolamento dei flussi turistici 
che quel brand inevitabilmente richiama. Lo stato di emergenza che oggi sta modificando i  
modi di fruire delle città in tutto il mondo, dal cambiamento climatico alla pandemia, è 
un’ulteriore conferma del valore imprescindibile del Management Plan anche in caso di crisi. 
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Questo volume accoglie le più recenti riflessioni attorno ai necessari fondamenti, teorici 
e di pensiero, nonché agli aspetti tecnici, artistici, tecnologici che portano a concepire la 
città e il paesaggio come palinsesto figurativo e fenomenologico. Città e paesaggio, infat-
ti, continuamente soggetti a operazioni di cancellature e riscritture – in termini di pro-
getto e restauro, di tutela e valorizzazione, di disegno e ridisegno – sono i testimoni visivi 
di come appare a noi il palinsesto oggi, grazie al connubio sempre più stretto fra tecnolo-
gie e strumenti di visione, in un’ottica proiettiva e trasformativa fortemente relazionale. 

This volume contains the most recent reflections on the necessary foundations, theoretical and 
thought, as well as the technical, artistic, technological aspects that lead to conceiving the city and 
the landscape as a figurative and phenomenological palimpsest. City and landscape, in fact, conti-
nually subject to erasing and rewriting operations – in terms of project and restoration, pro-
tection and enhancement, design and redesign – are the visual witnesses of how the schedule ap-
pears to us today, thanks to the increasingly squeezed between technologies and tools of vision, 
in a highly relational projective and transformative perspective
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Riprese, 1990 (2020). 




